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PROGRAMMA  ELETTORALE

“Uniti per Macerata” 

Candidato sindaco : Arrigo Antolini

“La città che vogliamo”
Rilanciare la città attraverso un programma omnicomprensivo e realistico improntato ed ispirato da principi di buona amministrazione, imparzialità, economicità , trasparenza , uguaglianza e di partecipazione.
La crescita della città deve andare di pari passo con la realtà sociale e con le realtà confinanti ,individuando le possibilità di sviluppo con la riorganizzazione delle risorse esistenti e con la previsione di nuove risorse; con la riorganizzazione dei servizi e con la partecipazione di tutte le risorse umane .
Urbanistica
No al piano casa, si al nuovo piano regolatore
Pianificazione del territorio e nuovo disegno della città con l’individuazione di zone omogenee per insediamenti residenziali, produttivi, commerciali ,organizzazione e tutela ambientale e architettonica. Il naturale sviluppo  urbano nella zona collinare, con destinazione prevalentemente residenziale e secondo i modelli storici della città, con una netta distinzione tra nuclei urbani, saldati tra loro da un tessuto verde che penetra dalla periferia verso la città. Strutturare un piano di integrazione del verde tra le varie zone di lottizzazione attraverso un percorso che le ricolleghi e le renda “ SISTEMA” con un collegamento dei vari episodi di verde di quartiere esistenti o di lottizzazione, presenti nei nuclei urbani elementari mediante la realizzazione di una viabilità verde, pedonale e ciclabile, con un sistema integrato di parchi ai vari livelli,urbano,sportivo,fluviale,archeologico, storico.
Lavori pubblici
Organizzazione del verde, marciapiedi senza dossi ed avvallamenti , strade più larghe, passeggiata in piano, piste ciclabili, verde attrezzato, illuminazione.

Circonvallazione - collegamento viario principale a forma di T dove l’asse principale è l’intervalliva che collega Villa Potenza a Colbuccaro e l’asse trasversale è costituito da un asse attrezzato Sforzacosta – Piediripa, dove troveranno collocamento attività produttive, artigianali, distributive, commerciali. A questa viabilità primaria saranno collegati tutti i quartieri e la strade di accesso alla città : Montalbano e direttrice zona commerciale di Passo di Treia con una nuova arteria che partendo dall’Istituto Agrario  collegherà le trasversali chiuse di via Spalato con Collevario e si ricollegherà all’intervalliva – zona Pieve.

Galleria sotto il campo da calcio dei Cappuccini che si collega alla provinciale maceratese ed alla strada per Morrovalle per eliminare il traffico di attraversamento del quartiere S.Lucia e per disimpegnare i nuovi insediamenti urbani in località Corneto.

Recupero del progetto “L’incompiuta di Longarini”,costato alla città miliardi con collegamento del quartiere Pace e dell’arteria Potenza Picena – Montelupone con il collegamento in tal modo anche con il futuro parcheggio sotto Rampa Zara.

Progetto di transitabilità, a seguito del nuovo insediamento urbanistico ex mattatoio - quartiere Due Fonti ,da collegare direttamente a via Ghino Valenti.
Prosecuzione dell’arteria esistente che da Montanello scende direttamente al centro fiere con percorso a due carreggiate evitando così l’attraversamento dei mezzi pesanti nella frazione di Villa Potenza.
Parcheggio sotterraneo da realizzare anche con la partecipazione dei privati, direttamente in piazza della Libertà – con ingresso mura di tramontana –altezza Rampa Zara- con  circa 1000 posti macchina  a disposizione,  con sosta gratuita  per la prima mezza ora .
Una scala mobile che percorre l’intera piaggia della torre in salita da un solo lato.
Vogliamo consegnare ai Maceratesi una città con collegamenti viari moderni ed efficienti e con un nuovo look. 

Cultura

lo Sferisterio è un bene della città e di tutta la provincia , una realtà maceratese di qualità che  sfruttata solo per un mese o poco più, ha prodotto fino ad oggi perdite economiche ,che si ripercuotono negativamente sulla cittadinanza.

Il nostro progetto di valorizzazione dello Sferisterio prevede non solo lirica ma tutto ciò che fa spettacolo con  attività collegate quali: scuola di canto, scuola di recitazione, scuola di danza, scuola scenografia,conservatorio musicale, scuola di regia, produzione di scene, sartoria, istituzioni di corsi di formazioni per tecnici audio ,luci e macchinisti, un coro stabile, un corpo stabile di ballo e di mimo, da fare esibire non solo durante la stagione lirica ma anche in altri teatri , la creazione di un sito internet ad oggi inesistente - il tutto supportato da un ufficio marketing  in grado di  proporre al meglio il prodotto in tutto il mondo.

Tutte le attività dovranno svilupparsi per l’intero anno , sarà pertanto necessario prevedere una struttura coperta di adeguata capacità recettizia quale il nuovo palazzetto dello  sport.

Valorizzazione delle risorse esistenti , attività di sostegno alla conoscenza delle eccellenze maceratesi.

Attività sociali
Barriere architettoniche  e iniziative adeguate per anziani e disabili, disponibilità nel  predisporre idonee  strutture 

Giusto riconoscimento al valore delle associazioni presenti in città.

Noi vogliamo favorire le attività associative  mettendo a disposizione delle associazioni in genere idonee strutture per le attività e per la realizzazione degli scopi sociali , a supporto delle attività pubbliche istituzionali  .Ad oggi  e nonostante le amministrazioni di sinistra, ancora non si è dato la giusta importanza alle associazioni di volontariato in genere , spesso  non usufruiscono di  sedi adeguate. Senza pensare alla realizzazione di strutture nuove si possono adattare quelle già esistenti: vedi Convitto o altro da individuare .
Individuazione di spazi idonei in strutture stabili per il commercio solidale.

Individuazione di spazi per attività ludiche e ricreative per anziani che ad oggi sono circa il 30% della popolazione maceratese.
Previsione di una scuola di vita “Arte e mestieri”-apertura botteghe via S.Maria della Porta .
Supporto alle famiglie extracomunitarie  ed inserimento dei minori nelle realtà  scolastiche,

Politica per i giovani – supporto per lo studio e per lo svago, impegno nel volontariato, avviamento al lavoro -

Attività produttive
Occupazione e maggiori  risorse economiche per i nuovi lavori e per i giovani.
Noi intendiamo potenziare le attività economiche in grado di offrire nuovi posti di lavoro ai giovani.

Noi vogliamo potenziare la vocazione naturale di Macerata capoluogo e inserirla nelle realtà produttive dei comuni limitrofi, agganciando zone di espansione alle realtà gia avviate.

E’ pertanto necessario prevedere nuovi insediamenti e ristrutturare parti della città individuando e potenziando le vocazioni naturali di una città commerciale, una città produttiva, una città finanziaria, una città spettacolo, una città universitaria, un centro storico rinnovato, una città  turistica.
Sanità
Tempi di attesa sostenibili, servizi adeguati, potenziamento della struttura
Una società misura il proprio grado di civiltà soprattutto dalla quantità e qualità dei servizi primari che si offrono alla popolazione e non occorre mettersi gli occhiali per vedere che in tema  di sanità la città di Macerata è ben lontana dal soddisfare le necessità della popolazione. Un ospedale insufficiente con strutture incompiute per decenni. Alta specializzazione tutta concentrata in Ancona che naturalmente assomma la maggior parte delle risorse economiche a disposizione .

La zona territoriale n. 9 ASUR  
· rafforzare il polo oncologico- vero polo anche per le degenze , con medici, infermieri, strutture, di fatto oggi una volta fatta la visita i malati vengono dirottati nei vari reparti. 

· Istituire il  reparto per l’emodinamica in quanto necessario per un ospedale provinciale quale quello di Macerata che  è costretto ogni volta a mandare  in Ancona i pazienti con tutti i rischi per trasferimenti del genere e grandi costi per la struttura.

Liste di attesa assurde per TAC- Risonanza magnetica – per una  città che raccoglie una utenza di circa 150.000  abitanti   – Pronto soccorso, carenza di personale- Immissione di nuove leve , non c’è ricambio - Carenza di personale medico ed infermieristico , di contro in Ancona sono in eccedenza. Il piano aziendale prevede che tutte le risorse vengano gestite direttamente da Ancona e quindi svuota di fatto la figura dei direttori di zona     

Attività sportive
Garantire il livello infrastrutturale di base  nei quartieri ,valorizzazione degli sport minori, garantire supporto amministrativo alle società primarie.
Noi intendiamo incentivare con risorse e strutture adeguate  le squadre esistenti : volley , Softball, Baseball, Maceratese Calcio, con particolare attenzione al valore sociale dello sport per i giovani non solo a scopo agonistico ma anche dilettantistico e di puro svago.

Costruzione di un nuovo palazzetto dello sport a Villa Potenza a fianco del centro fiere previo adeguamento della viabilità con una strada di collegamento da contrada Pieve fino al centro fiere in grado di ospitare manifestazioni nazionali ed internazionali per tutto l’anno e manifestazioni musicali  finalmente al coperto in grado di soddisfare le esigenze dei giovani e dei meno giovani . Riportare a Macerata le attività sportive costrette ad operare altrove per carenza di strutture (hockey).
Università - Accademia di Belle Arti
L‘Università è una delle risorse più importanti della città .La sua storia e la sua tradizione costituiscono un patrimonio genetico di Macerata

Il potenziamento degli spazi esistenti deve avvenire attraverso l’attuazione di un piano dei contenitori che da un lato assolvono al ruolo istituzionale e dall’altro testimoniano l’integrazione con il tessuto cittadino nel pieno rispetto degli equilibri dei flussi all’interno della città. Collaborare per incentivare l’importanza dell’ateneo attraverso l’internazionalizzazione, la promozione  di  corsi per la presentazione di progetti europei, la caratterizzazione degli studi ,favorire lo scambio di studenti e quindi di culture, sviluppare la ricerca al massimo livello.
Turismo
Progetto di promozione turistica per la città di Macerata e provincia

Le bellezze naturali e artistiche, oltre al clima favorevole, rendono la nostra città e la sua provincia un territorio a forte vocazione turistica. Dall’entroterra alla costa offre un ampio ventaglio di attrattive turistiche. 

Verrebbe naturale pensare che il nostro territorio possa basare la propria economia sulla vastità delle risorse turistiche a disposizione. Di fatto, allo stato attuale, ciò non avviene. 

Se da un lato 40 anni fa si è assistito a quello che potremmo definire il “miracolo economico” marchigiano con la conseguente trasformazione da provincia basata su un’economia rurale a provincia a carattere artigianale e del terziario, dall’altro la situazione economica attuale rende necessaria un’attenzione maggiore verso lo sviluppo delle attività turistiche.

Obiettivi principali:

      Diffondere la conoscenza delle nostre bellezze turistiche e della nostra cultura in Italia e        

all’estero, organizzando degli itinerari sul territorio cittadino e provinciale.

     Creare un flusso turistico non di massa rivolgendosi ad un pubblico medio-alto, attraverso la

creazione di uno stile unico. Dal raggiungimento di tale obiettivo scaturiranno due effetti  benefici: 

non si verrà a creare alcuna situazione di concorrenza con altre aree che hanno una consolidata tradizione turistica di massa quale, ad esempio, la vicina riviera romagnola;

sarà più facile l’identificazione del nostro territorio da parte dei potenziali turisti stranieri e italiani.

      Adozione di una strategia di “prodotto” diversificata: 
      campagne pubblicitarie sulle principali testate nazionali; 
      attività di promozione direttamente nei Paesi esteri in cui si intende penetrare, utilizzando     

canali quali, ad es., l’ENIT (Ente Nazionale Italiano Turistico), la Camera di Commercio, gli Istituti di Cultura, le Fiere di settore in Italia e all’estero.
      collaborazioni con le associazioni degli italiani all’estero.

      Ultimo punto ma non meno importante, far conoscere in maniera appropriata a livello 
nazionale e internazionale la Stagione Lirica maceratese, che pur non avendo nulla da

      invidiare ad altre analoghe manifestazioni nazionali, è sempre stata ingiustamente relegata

      nell’ombra.

Promozione turistica con pacchetti omnicomprensivi: dagli alberghi – bed&breakfast-agriturismo-famiglie per gli eventi spettacolo, touring organizzati sul territorio in grado di portare all’attenzione internazionale le bellezze naturali e la specificità della cultura locale. 
Riportare alla luce le arti ed i mestieri, dare visibilità e promuovere artisti , professionalità e  tradizioni , collegare tutto ciò con la stagione lirica, con la stagione teatrale, con le manifestazioni storiche e culturali. Non disperdere i turisti ma accoglierli in città offrendo loro ospitalità, buona tavola e tanta cultura locale.
Servizi pubblici
Prima di tutto i trasporti: la città di Macerata deve poter garantire ad ogni suo cittadino la possibilità di movimento. 
Ogni cittadino ha diritto di andare  al cinema , al teatro, in centro, nel negozio che vuole e quando vuole .Nessuna amministrazione che si rispetti  deve negare la città ai suoi cittadini.
La città deve poter essere raggiunta e vissuta sempre a tutte le ore e da tutti .

Potenziamento degli autobus urbani con orario ravvicinato e continuato fino a tarda ora Parcheggio sotterraneo in piazza della Libertà con 1000 posti macchina  a disposizione gratis almeno per la prima mezz’ora , con a disposizione una card del centro storico che permette di usufruire di tutti i servizi e di tutti i negozi del centro con sconti ed incentivazioni. Nel frattempo il parcheggio di Rampa Zara aperto tutti i giorni ed almeno fino alle ore 02.   
Raccolta differenziata. Previsione di una metropolitana leggera che  colleghi  S.Claudio –Centro Fiere – Piediripa –Vallebona – Cimitero – Stazione – Tribunale -Via Mugnoz /Centro Storico – Fontescodella -Ex Saram - La Pieve – Carrareccia – Sforzacosta - Centro Isabella -Stazione di Pollenza -Castello della Rancia -
Trasporti coordinati con i comuni limitrofi ed integrazione con la ferrovia .
Coincidenze  ferroviarie con la città capoluogo – Albacina e Civitanova Marche

Centro fiere di Villa Potenza
Inserimento della struttura nell’ente regionale fiere ERF
Il centro fiere di Villa Potenza ha bisogno di un intervento radicale e di riqualificazione che lo renda fruibile per la nuova destinazione .E’ importante che la struttura acquista una sua identità architettonica anche in sinergia con la vicina collocazione del palazzetto dello sport.

L’ inserimento nei circuiti espositivi avrà luogo dando priorità alle produzioni locali tanto nel mondo dell’agricoltura quanto in quello della manifattura, anche prevedendo esposizioni permanenti a servizio delle aziende locali.

Centro Storico
Ristrutturare,rivivere,attrarre -il salotto della provincia

Il centro storico di Macerata deve tornare ad essere il salotto della città provincia, luogo di incontri, di scambi, di significati, di simboli.
Perché il centro storico torni ad essere tutto questo è necessario prima di tutto favorire il ritorno della residenza, con la  necessaria dotazione di strutture commerciali e di servizi .

A questo scopo lo storico sviluppo  delle zone a ridosso delle mura medioevali sembra l’area di naturale destinazione..La parte più alta  della città avrà una duplice vocazione: di simbolo e memoria storica della”ATENE delle Marche”unita alla nuova e forte vocazione di commercio di qualità .
L’amministrazione favorirà un intervento globale di nuove destinazioni e riqualificazioni , restauri e risanamenti dei negozi storici con un progetto integrato pubblico-privato e finanziamenti agevolati, il tutto sostenuto oltre che dal naturale completamento dei parcheggi a corona anche dalla nuova struttura interrata prevista in piazza della Libertà , con un sistema di finanziamento di questa operazione e di tutti i servizi della città storica inserito nei noti circuiti telematici – MACERATA CARD-

Ambiente
Raccolta  differenziata e smaltimento dei rifiuti : una scelta di civiltà e di tecnologia.

Nascondere i bidoni dell’immondizia che oltre ad inquinare deturpano l’ambiente circostante.

No alle discariche perché noi riteniamo che un paese civile non nasconde l’immondizia per poi farla riemergere insieme alla verdura che mangiamo, all’acqua che beviamo, all’aria che respiriamo. 
Si all’impianto di incenerimento con la tecnologia tutta italiana che è quella che garantisce il sano smaltimento anche nei paesi del nord.

Si al potenziamento tecnologico del COSMARI in grado di garantire il fabbisogno provinciale .Si alla tutela dell’ambiente circostante con la previsione di camini tecnologicamente avanzati e costantemente monitorati in grado di garantire la salute dei  cittadini altrimenti trasferire l’inceneritore altrove in posizione più idonea rispetto alla precedente.
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